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I N  A B R U Z Z O  

P e r  l'Abruzzo, regione che presenta per i l  geografo particolare infe- 
resse, non e r a  stata pubblicata finora alcuna carta dettagliata relativa alla 
distribuzione della popolazione nel suo complesso, nè, tanto meno, una 
carta della distribuzione della popolazione sparsa e dei centri. Chi  avesse 
voluto farsi un'idea di tale distribuzione. avrebbe dovuto ricorrere alla 
consultazione delle tavole 2 5  (Densità di popolazione), 26  (Popolazione 
accentrata) e 2 7  (Popolaizione sparsa) dell'Atlant,e fisico economico d'ltalia 
di Giotto Dainelli ( l ) ,  nelle quali l'Italia è rappreskntata alla scala di 
1 :2.500.000. Tanto nella tav. 25,  quanto nella tav. 27, le  carte sono co- 
struite a curve  isometriche, con 19 gradazioni di densità; nella tav. 26,  sem- 
pre a curve isometriche, è indicata 'la percentuale della popolazione accea- 
trata (nove gradazioni) e ,  !inoltre, la distribuzione dei centri con popolar 
zione superiore ali 5 0 0  ab. Tutte le car te  sono basate sui dati del censi- 
mento 1931. Ora ,  degli 838 centri abruzzesi (2ì,  ben 333 (il 40%) hanno 
popolazione inferiore a i  5 0 0  ab. ; quindi l'idea che  del fenomeno s i  pub 
ricavare per l'Abruzzo dalla carta suddetta non può essere  che  affatto som- 
maria e imprecisa. 

Debbo ricordare un'altra carta celatliva alla distribuzione del'la popo- 
lazione dell'Abruzzo nel suo complesso, benchè anch'essa tutt'altro che 
dettagliata : la carta alla scala 1 : 1.000.000,  a mosaico, con 8 grada- 
zioni di densità, e basata sui  dati del censimento 192 1, inserita nella voce 
Abruzzo dell'Enciclovedia Italiana (3). 

L'idea di colmare questa lacu,na della letteratura geografica relatjiva 
all'Abruzzo mli è stata suggerita da mio padre. cui si deve un'indagine d<el 
genere relativa alla Sicilia (4), che  fu seguita da uno studio analogo di 
G .  Morandini riguardante la Venezia Tridentina (5) : e mi fu suggerita an- 

(1) Aiillano, C~n'soc iez i~ne  Tmisoica Italiana, 1940. Le raw. 25 e 27 sono stai* 
costruite da R. Riocardi e Ja tav. 26 6 dovuta a G. Daiilnelli. 

(2) C&. 11stitu:o Centrale di Statistica dal #Regno d'Italia, VI1 Censimento gme-  
rale della popolarione 21 aprile 1931, vorl. VII, Centri abitati, Roma, 1935, e v. a1111i 
nota 26. 

(3) Val. I ,  Roma, 1929, p. 131. 
(4) R. RICCARDI : Nuova carta della d~istribuzione della popolazione sparsa e dei 

centri in Sicilia, in Boll. R. SOC. iGeogr. Ital. n, 1939, ipp. 515-834, con due carte f.t. 
e une nel tasto. 

(5) G. MORANDINI : La distribuzione della popolazione sparsa e dei centri nella 
Venezia Tridentina, in N Riv. Geegir. Ital. n, 1941, ,pp. 313-333, con due carte f.t. e 
due nel testo. 
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che in considerazione della buona conoscenza che io posseggo della re- 
gione, e in considerazione del ,fatto che, dopo lo studio di una regione del- 
l'Italia meridionale e di una 1dell'Italia settent~ionale, sembrava assai op- 
portuno estendere l'indagine a una (regione 8dell'iItalia centrale, assai di- 
versa, per caratteri fisici e antropici e per vicende storiche dalle due re- 
gioni precedentemente studiate. 

Per  la costruzione delle due  oarte qui inserite fuori testo, mi sono 
basato sui dati (del censimento del 1931, invece che su quelli del c a s i -  
mento ultimo, 1936, per le ragionti già esposte da R. Riccardi (censimenio 
eseguito quamdo il Paese era in condizioni anormali, perchè impegnato 
nella guerra con l'Etiopia; primo (dei censimenti quinquennali; dati rela- 
aivi, per i centri e le case sparse, alla popolazione residente e non a quella . 
presente) ed  anche per perqettere utili confronti con i due studi che haano 
preceduto questo mio. Del resto, tra il 11931 e il 1936 la popolazione del- 
l'Abruzzo ha avuto un aumento di appena i'l 3,3%  da 1.122.884 ab. a 
1.159.51 5 : popolazione presente). 

Si potrebbe pensare che la recente guerra, che ha avuto in Abruzzo 
conseguenze particolarmente gravi, abbia potuto talmente alterare il qua- 
d ro  demografico di alcune parti almeno della (regione, da renldere del tutto 
superato, fin dal suo apparire, uno stydio della distribuzione della popola- 
zione complessiva e di quella sparsa e dcei centri, basato sui dati del censi- 
mento del 1931. Ma tale idea sarebbe erronea. Come giustamente ha 
Patto notare iln un suo recente studio L. Gambi (6), (( buona parte della 
popolazione evacuata coattivamente e spontaneamente da zone ove le 
azioni di guerra sono risultate più aspre, e quindi hanno determinato mag- 
giore entità di rovine, vi ha poi a mano a mano rifluito : in primo luogo la 
popolazione agricola. (Gli sforzi meravigliosi degli agricoltori hanno elimi- 
nato ,in gran parte le tracce della guerra e riportate le colture alle con~dizion~i 
normali. Ma anche numerose borgate, ove le distruzioni prodotte tra il 
1943 e i l  1945 erano larghe e gravi, sono parzialmente risorte. E la &o- 
~ t ruz ion~e  edile ed  economica;h special modo nella pianura padana e nelle 
regioni centro-pentinsulari, s i  svolge ora a ritmo molto intenso)). I1 Gambi 
scriveva questo oltre un anno fa : ed è ben noto (quanto B stato fatto, nel 
campo della ricostruzione, anche nell'ultimo anno. In base a una larga , 

messe d'informazioni raccolte in varie parti dell'Abruzzo, soprattutto nelle 
zone più provate dalla guerra, si pub ritenere che nella regime le cmdi-  
zionli demografiche attuali non sian'o ormali molto diverse da quelle pwbel- 
liche. Va comunque tenuto presente che tra il 1831 e il 1947, anno per il 
quale l'Istituto Centrale di Statistica ha calcolato la popolazione residente 
ne i  vari comuni (al 31 dicembre), ap'partando alla popolazione residente 
censita al 21 aprile 1936 le variazionli dipendenti dal movimento naturale 
(nati e morti) e dal movimento migratorio quale risulta dalle iscrizioni e 

(6) IL. GAMBI : Riflessi della stxanda guerira ,momdiale sopra le conciiziani darno- 
!grafichr dell'ltdia nord e centro peninsulare, h (( Ball. Soc. Geogr. lml. n, 1949, 
pp. 124435. con una carta f.t. 
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- 
cancellazioni an'a~rafiche (7), nella popolazione dell'Abruzzo si è vefificato 
un certo aum,anto. Questo, con~frontanldo i dati della popolazione residente 
nel 1931 e nel 11947, sarebbe stato in quel periodo, complessivamente, del- 
1'11,404 ((da 1,168.099 a 1.302.214 ab.). Si  può presumere che  non 
molto diverso sia stato l'aumento della popolazione presente (8). I dati 
di popolazione delle quattro provincie abruzzesi nei censimenti 1931 e 
1936 e nel calcolo 1947 sono senz'altro confrontabili tra loro, perchè le 
provincie suddette non hanno subito variazioni territoriali (9). 

La carta della densità della popolazione dell'Abruzzo nel suo com- 
plesso, qui riprodotta alla scala 1 :800.000, e stata disegnata a 1 :350.W. 
Come quella della densità della popolazione sparsa e della ,distribuzione dei 
centr~i, essa Iè a curve isometriche e vi si  distinguono otto gradazlioni di den- 
sità e inoltre le aree prive di dimore permanentemente abitate. 

,Nelle a r t e  di R. Ricccard3 e di G. Moranldini, invece, sono considerate 
a sè (( le aree pennanenkmente disabitate che ~isultano non util~izzate, n2 
dmirettamente n è  indirettamente (dagli abitanti delle zone vicine, in modo ohe 
la densità di iquesk non possa in a k u n  modo essere influenzata dalle con- 
dizioni naturali di quelle )), come dice R. Riccardi ( lo),  o (( le aree im- 
produttive, quelle, ci& che ai fini del popolamento potrebbero ancihe man- 
care n,  come dlce il Mmmdini (1 1). Lo stesso aveva fatto precedentemente 
G. Dainelli per la carta 'della densità della popolazione nella Toscana (12). 
R. ,R,iccardi, poi, per 1 'Umhia (13) ha costruito una carta della densità di 
popolazione nell'estate, e una carta d'ella densità nell'inverno : e salo in 
quest'ultima sono considerate a parte le aree disabitate temporaneamen'te, 
che s i  trovano tutte al disopra delbe abitazioni permanenti. 

In Ahuzzo, le aree improduttive ($dal punto di vista agrioolo-silvo-pa- 
storale), come cisuha dal Cutasto agmrio del 1929 - (1 4), nonlostante io 
accen~tuato ed  aspro rilievo 'della regionè, 'rappresentano appena il 5,6% 

(7) Istituto Cenrwle di Statistica : Elenco dei comuuzi al 30 giugino 1948 e loro 
popoiaziom residente, Roma, 1948. 

(8) Tra il 1931 e il 1936, \per esempio, l'aumento della ipqpolaziiione presente è 
stato del 3,3%, e quel~lo della papolazicune residente, dlel 2,9%. 

(9) C f .  Ist~ituito Cent~ralle di SransMloa : Variazioni di territorio, di aome e di 
confine delle circoscrizioni comunali e provinciali del Regno disposte con Leggi e 
Regi decreti e m a i ~ t i  &l 16 ottobre 1930 al 31 marzo 1934, {Roma, 1934; id., id., dai 
Io aprile 1934 al 20 aprile 1936, IRsonna, 1936; iid., Variazioni i&lle c i r ~ ~ z i i o a i  camu- 
d i ,  provimidi e &Ue zone ag,rarie dal 21 aprile 1936 ai 31 diceimbre 1938, Q ~ ~ l i e t u ,  
1939; id., Vscriaziani ferritoniali e di #nome delle oircmcrizionii amministrative e delle 
zone agrarie dal lo gennaio I939 d 31 dicembre 1949, Rama, 1950. 

(10) R. RICCARDI: op. cit., p. 818. 
(11) G. MORANDINI : ap. cit., p. 317. 
(12) G. DAINELLI : La distribuzione dalla popalazione i n  Toscana, in ct Memorie 

geopf iohe d~i G. h i n d l i  n, n. 33, Fii~mze, 1917. 
(13) R. RICCARDI : Ricerche sloUJinsediamento umano neid'umbria. PujbbM. deilo 

Istituto di C e o d a  dei~la [R. tU&wnsità d,i R m a ,  sw i s  A, a. 1, ~Roma, 1931. 
(14) Istituto Cenrrale idi Sbafiiistica del Regno d'iltailia : Catasto agrario 1929-VIII; 

&C. i fasaicoili: f2, Provinoia di Aquila degli Abrurri, Roma, 1936; 64, Prwincia di 
Chieti, ibid., 1935; 65, Rrwincia di Pesoara, ibid., 1936; 66, Prwincia di Teramo, 
ibid., 1935. 
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della superficie totale, con un minimo del 4,7" proprio inella provincia pia 
montuosa, quella delllAquila : ciò c h e  dimostra come la superficie impro- 
duttiva sia data più dalle aree occupate da strade, ferrovie, d8imore, ecc., 
ohe dalle aree naturalmente steril~i, di roccia nuda. 

A parte il fatto che  sarebbe stato tutt'altro che  facile delimitare le 
arek. del tutto inutilizzabili, costituite essenzialmente da  alcune piccole 
parti molto elevate e rupestri dei maggiori massicci montuosi, ho preferito 
distinguere ille aree prive di dimore permanenti, perchè penso che  qualora 
si voglia h v e c e ,   nel computo della densità di popolazione, prendere in 
considerazione anche le aree che, pur essendo prive di  abitazioni perma- 
nenti, sono in [qualche modo utilizzate dall'uomo, magari soltanto in alcuni 
mesi, come i pascoli d'alta montagna, allora sarebbe necessario, per le 
regioni che  s i  affacciano al mare, come l'Abruzzo, prendere in considera- 
zione pure degli spazi marini, dove l'uomo esercita la pesca. Si tenga 
presente l'importanza di questa lungo tutta la costa abruzzese, ma in par- 
ticolare a Pescara, Ortona, Giulianova e S. Vito Chietino (15). Ma poichè 
non è possibile prendere in considerazione anche tali spazi marinii, ho 
preferito, ripeto, togliere dai miei calcoli tutte le  aree prive di abitazioni 
permanenti. 

Anche questo non è stato facile. Comune  per comune, tra quelli che  
rien!rano più o meno, col loro territorio, nelle maggiori masse montuose, ho 
dovuto delimitare l e  zone prive di abitazioni permanenti, sia in base a un 
atfento esame delle carte t~pog~rafiche al 50.000,  sia i n  base alla buona 
conoscenza personale che  ho dli vari gruppi montuosi (Gran Sasso, Majella, 
Catena del Velino, M. Genzana, Montagna Grande), sia in base a dati for- 
nitimi da mio padre, che sta facendo uno studio sui Monti della Laga, op- 
pure ricavati da varie pubblicazioni riguardanti alcuni gruppi wontuasi 
abruzzesi (16). I1 limite delle zone prive di abitazioni permanenti è stato 
poi riportato sulle carte  al 100.000 coi con~fini comunali, sulle quali, me- 
diante un planimetro, ho misurato, per ogni comune --e in complesso per 
122 comuni (17) - l 'area priva dti ,dimore pelrmanenti. Da questa misura- 
zione è risultato che  della superficie totale delllAbruzzo (pari a 10.792 
kmq.) ben 2971,7 kmq. sarebbero privi di dimore permanentemente abi- 

(15) Cfr. al 'riguardo: Alb. MORI : La pesca maccanica in Italia, i~n tr B01.l. R. Soc. 
Geoigr: I td .  n, 1940, pip. 241-261 e 457-476. 

(16) Spe&hen~te ,da C. IPULLÈ: I Monti deLla Laga, i,n (1 L'Uni~varso~, 1938,. 
pip. 315-336 e 417-443; id., La Montagna della Mnjella, ibid., 1940, pp. 627-643 e 
707-725; M. 'ORTOLANI : Il masuiccio del Gran Sasso d'Italia, R m a ,  1942, e dal 
voilume Lo spopolam~nto m o t a n o  in Italia, VISI, L'Appemnino abruzzme-laziale, Roma, 
1s:ituto Nazioaak di ecoinarnia asgmria, 1937. Il h i t e  ,della ,dirnore ipermanenti oscilla 
per  do più tra glii 88M) e i 1400 (m. Sda ec~cezicrr.~allrnente boiviairno dimore pemsnante-  
mente abitiate al diiwpra dei 1400 m., e seimpi@e aggmppate a fonmme pisccdi m,Gri, 
mai d,isperue: Carn~pmmtct, 1425 ,m., Rovere, 1432, R,occa di Cambio, 1434, Raoca 
Cahasoio, 1464 un. Queet'ultirno è il vi!llaggio più elevato di tutta l'dtalia cenai&; 
c,fr. C. MERLO : Il paese più elevato dell'Ifa1,ia centrale (Rocca .Calascio), in Rilv. 
Geogr. l td .  11, 1932, pip. 27-35. 

(17) Dei qua% 78 nella ipmvitn~cia dell'Aquila, 11 in qu'ella di Chieti, 19 izn cpdk 
di  Pascara e 14 i n  q u d a  d i  Teramo. 
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tate : il 27,5?; di tale superficie. Nella provincia dell'Aquila, la superficie 
priva di dimore permanenti costituirebbe poco meno della metà di quella 
totale (2196,5 kmq. su 5032 : il 43,6%); per le altre tre provincie i dati 
corrispondenti sono i seguenti : prov. di Chieti, 180,06 kmq. su 2586 
(6,,9%); prov. di Pescara, 25&,34 kmq. su 1225 (21,0%); prov. di 
Teramo, 336,80 kmq. su 1949 (17,1%). 

Per  ciascuno dei comuni con superficie priva d'i dimore permainenti è 
stata calcolata, infine, la densità (della popolazione totale e di quellla sparsa 
prendendo in consideriazione solamente la superficie permanentemente 
abitata. I dati relativi sono riportati nella tabella che segue (18) : 

C O M U N E  

Densitb della Densità della pri?l$irdfjzre popoiaz. totale popoi. sparsa 
sulla sup. pc- sulla sup. pe- 

permanenti rinneni. abitata rennem. abitata 1 / I 
per kmq. ( kmq. / ah. 

PROVINCIA DELL'AQUILA 
Aielli . . . . . . . . . . . .  . 13,97 / 
Alfedena . . . . . . . . . . . .  I 29,O 

I ab. 

Anversa d. Abruzzi . . . . . . . .  
Balsorano . . . . . . . . . . .  
Barete . . . . . . . . . . . .  
Bsrisciano . . . . . . . . . . .  

per kmq. 

20,20 
40,60 
3 3 9  

(18) In molti comuni delda z m a  mon:agnoisa, l'area pmmanencemente abi~tata è 
minima: per  eseimpio, nel comune d i  Pwycasseroli essa è uguaile al 4,0% della sutper- 
ficie totale, e nel comune di Scanno, al 4,7%. 
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Barrea . . . . . . . . . . .  . i  77,17 
Bisegna . . . . . . . . . . . .  
Cagnano Amirerno . . . . . . .  1 23.10 
Calascio . . . . . . . . . . . .  
Campo di Giove . . . . . . . . .  
Campotosto . . . . . . . . . . .  
Canistro . . . . . . . . . . . .  
Cansano . . . . . . . . . . . .  
Capestrano . . . . . . . . . . .  
Capistsello . . . . . . . . . . .  
Capitignano . . . . . . . . . .  
Cappadocia . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . .  Q r s o l i  
Caste1 del Monte . . . . . . . . '  
Caste1 di Sangro . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  Casiellafiume 

23,40 
30,78 
6,40 

34,83 
1,65 

19,87 
14,OO 
46,M 
13,OO 
53,87 
12.55 
18,42 

Caste:vecchio Subequo . . . . . .  
Cerohio . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . .  Civita d9Antino 
Civitella Alfedena . . . . . . .  
CivitelGa Roveto . . . . . . . . .  
Cocullo . . . . . . . . . . . .  
Collanmele . . . . . . . . . . .  
Collelongo . . . . . . . . . . .  
Fontecchio . . . . . . . . . . .  
Gagliano Aterno . . . . . . . . .  
Gioia dei Marsi . . . . . . . . .  
Goriano Sicoli . . . . . . . . . .  6,75 
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C O M U N E  

I kmq . I ab . per kmq . 1 ab . per kmq . 

Introdacqua . . . . .  
L'Aquila . . . . . .  
Lecce nei Marsi . . .  
Luco nei Marsi . . .  
Magliano dei  Marsi . . 
Massa d''Albe . . . .  
Molina Aterno . . . .  
Montereale . . . . .  
Morino . . . . . .  
Ocre . . . . . . .  
Ofena . . . . . . .  
Opi . . . . . . . .  
Ortona dei Marsi . . .  
Ovindoli . . . . . .  
Pacentro . . . . . .  
Pereto . . . . . . .  
Pescasseroli . . . . .  
Pescocostanzo . . . .  
Pettorano s u l  Gizio . 
Pizzoli . . . . . . .  
Poggio Picenze . . .  
Bratola Peligna . . .  
Rivison'doli . . . . .  
Roccacasale . . . . .  
Rocca di Botte . . .  
Rocca di  Cambio . . .  
Rocca di Mezzo . . .  
Rocca Pia . . . . .  
Roccaraso . . . . .  
S . Stefano Sessanio . . 
S . Vincenzo Va1 dioveto 
Scanno . . . . . .  
Scontrone . . . . .  
Scoppito . . . . . .  
Secinaro . . . . . .  
Sulmona . . . . . .  
Tagliacozzo . . . . .  
Tione d . A,bruzzi . . .  
Tomianparte . . . . .  
Trasacco . . . . . .  
V'illalagy . . . . . .  
Villa S . Lucia d . Abruzzi 
Villa Yallelonga . . .  
Yilletta Barrea . . . .  



CARTA DELLA DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE SPARSA ECC . 

PROVINC1.A DI CHIETI 

Densità d x  Densità della- 

. . . . .  Civitella Messer Raimondo 
Para S . Alal-tino . . . . . . . . .  
~ A d i a ~ r e l e  . . . . . . .  . .  
Lama de i  Peligni . . . . . . . . .  
Palma . . . . . . . . . . . .  
Palomba'ro . . . . . . . . . . .  
Pennapiedimonte . . . . . . . . .  
Pretoro . . . . . . . . . . . .  
Rapino . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . .  Roccamontepiano 
Taranta Peligna . . . . . . . . .  

. 
C O M U N E  

Arsita . . . . .  
Campli . . . .  
Castelli . . . .  
Civitella d . Tronto 

. . . .  Cortino 
Crognuleto . . .  
Fano Adriano . . 
Isola del G r  . Sasso 
Pietracamela . . 
Rocca S . Maria . 
Teramo . . . .  
Torricella Sicura . 
Tosskia . . . .  
Valle Castellana . 

p r i ~ ~ ~ $ ~ o r e  
permanenti 

kmq . 

PROVINCIA 'DI PECGARA 

Bolognano . . . . . . . . . . .  029 
Brittoli . . . . . . . . . . . .  1 3.03 1 
Bussi su l  Tirino . . . . . . . . .  11.  17 

RROVINCIA DI T 8 E R M 0  

Caramanico . . . . . . . . . . .  
Carpineto d . Nora . . . . . . . .  
CastigIioine a Casaunisa . . . . . . .  
Corvara . . . . . . . . . . . .  
Farindola . . . . . . . . . . . .  
Lettamanoppello . . . . . . . . ' .  

. . . . .  Maaappello . . . . . . .  
Montebello di (Bertona . . . . . . .  
Pescosansonosco . . . . . . . . .  
Popoli . . . . . . . . . . . . . .  
Salle . . . . . . . . . . . . .  
S . Eufemia a maiella . . . . . . .  
S . Valentino in Abr . Citeriore . . . .  
Serramonacesca . . . . . . . . .  
Tocco da Casauria . . . . . . . .  
Villa Celiera . . . . . . . . . .  

. . . . . . . .  

. . . . . . . .  

. . . . . . . .  

. . . . . . . .  

. . . . . . . .  

. . . . . . . .  

. . . . . . . .  
d'Italia . . . . .  
. . . . . . . .  
. . . . . . . .  
. . . . . . . .  
. . . . . . . .  
. . . . . . . .  
. . . . . . . .  

popoiaz . totale 
sulla sup . pe- 

rennem . abitata 
ab . per kmq . 

55.08 
12.72 1 
2. 20 
l,% 

22.51 
5. 1 1  
O. 76 
2. 64 
4. 16 

35. 40 
24.50 
9.32 1 
i. 33 
8.58 

popoi . sparsa 
sulla sup . pe- 

rcnnem . abitata 
ab . per kmq . 
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ILa densità della popolazione in Abruzzo, tenendo conto *di t u t a  la su- 
perficie (della regione, era nel 1931 di 104,O ab. per kmjq., che salgono 
a 143,s nella superficie perennemente abitata. I dati di densità per le 
varie provincie sono rispettivamente i seguenti : provincia dell'Aquila 68,4 
e 121,4; prov. di Chieti, 138,8 e 149,l ; prov. ldi Pescara, 157,6 e 199,6 ; 
prov. di Teramo, 1 1  6 , l  e 140,3. 

Una carta della densità della popo:azione in Abruzzo come quella 
inserita nelllEnciclopedia Italiana, già ricordata, dà un'idea del fenomeno 
molto lontana dalla realtà. In essa, per esempio, la parte più settenttrdonale 
del Gran Sasso, che dipende dal comune dell'A'quila, risulta con popola- 
zione di 150-200 ab. per kmq., mentre in realtà è disabitata; ampiissimi 
lembi dell'Abruzzo occidentale e meridionale figurano come uniformemente 
popolati con 25-50 o anche con meno di 25 ab. per krnq., quando invece si 
hmno  fondovalle molto densamente popo!ati (persino più di 200 e 300 ab. 
per krnq.) in mezzo a masse montuose assai vaste praticamente disabitate. 
Rammento che la carta in esame è a mosaico e basata sul censimento 1921 : 
tuttavia è non solo possibile, ma anche istruttivo, un confronto con quella 
da me presentata, e che fu costruita soprattutto allo scopo dti metterla a 
confronto con quella della distribuzione della popolazione sparsa e dei cen- 
tri. per vedere il1 rapporto che c'è tra 'popolazione sparsa e popolazione 
totale. 

Nella carta della densità della popolazione totale ,d,i.stinguiamo subito 
una fascia adriatica dappertutto fittamente popolata, con densità supe- 
riori quasi sempre al 100 ab. per kmlq., e per ampi tratti, anche ai 200 
e ai 300 ab. per kmq. La maggiore zona di alta densità è compresa tra i l  
Pescara, il Sangro e la Majella, e si prolunga lungo la costa, a nord del 

i Pescara, fino a Silvi; intorno a Chieti e a Pescara risultano oltre 500 ab. 
per kmq., e intorno a Lanciano, dai 300 ai 500 ab. per kmq. Va osser- 
vato che queste altissime densità si hanno per la pw%enza di grossi cen- 
tri, come sono quelli sopra ricordati. Tuttavia anche le campagne sono 
d~ensamente popolate, come può vedersi nella carta della densità della popo- 
lazione sparsa. Notiamo poi altre lqua'ttro zone minorti di forte addensamento 
della popolazione : sulle colline immediatamente a sud del Tronto, intorno 
a Teramo, lungo la costa tra Ciu~lianova e Roseto degli Abmzzi e intorno 
a Vasto (già Istmio). 

Abbiamo poi l'Abruzzo interno, con ampbissime ame prive di dimore 
permanenti, nel quale la popolazione si addensa nei fondovalle e special- 
mente nelle conche : in modo particolare in quelle di Su~l~mona, dove si su-  
perano al centro i 500 ab. per krnq., e di Avezzano, dove si superano in , 
un lembo i 30'0. Ma, nel complesso, ,in tutto l'Abruzzo intelrno prevalgono 
le medie e le basse densità. 

ILa carta della distribuzione della popolazione sparsa e de,i centri è 
stata disegnata alla scala 1 :250.000 e poi ridotta, nella riproduzione, a 
1 :800.000. Vi si distinguono non soltanto le zone prive d'insediamento 
umano permanente, ma anche quelle senza popolazione sparsa, e inoltre 
11 gradazioni di densità. I centri, in base all'entità della loro popolazione, 
sono distinti con dieci segni diversi. Come nellé precedenti carte analoghe 
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della Sicilia e della Venezia Tridentilna, si ha un dettaglio sufficiente a dare 
un'idea esatta sulla distribuzione della popolazione in Abruzzo. 

Secondo il censimento del 1931, la popolazione dell'Abcuzzo era  di 
1.122.884 ab., com'è stato già detto, e di essa oltre un terzo (il 36 ,2%:  
407.4619 ab.) viveva in case sparse : valore notevolmente superiore a quello 
medio di tutta l'Italia (26,4%), ma inferiore a quello delle altre ~ e g b n i  
dell'Italia centra'le (Marche 54,9%; Umbria 54,O; Toscana 3 9 , l )  fuorchè 
il Lazio (21%) e i1 iMolise (18,9). Ma la media, per una regione così varia 
come l'Abruzzo, ha scarso valore : e infatti le oscillazioni che si notano 
nelle quattro provincie sono mol'to forti : L'Aquilla 8,8% di popolazione 
sparsa;  Chieti 42 ,3 ;  Pescara 48 ,6 ;  Teramo 57,7. 

La densità della popolazione sparsa per l'intero Abruzzo è di 37.7 ab. 
per kmq. ; anche per essa, naturalmente, s i  notano forti differenze tra le 
varie provincie : L'Aquila ha appena 6,O ab. sparsi per kmq., Chieti 58,9, 
Pescara 76,5 e Teramo 67.2 (19). Se  prendiamo in considerazione i co- 
muni, vediamo subito che, anche in una 'medesima provincia, le oscilla- 
zioni sono fortissime. In quella dell'Aquila, accanto a 2 8  comuni affatto 
privi di popolazione sparsa, si trova il comune (di Sulmona nel quale la den- 
sità di tale popolazione sale a 67 ,5  ab. per kmq. Ancora più fort' t i sono 
le differenze nelle altre provincie : in quella di Chieti si va da zero ( 5  co- 
muni) a 215,4 (Chieti); nella provincia di Pescara, da 0 , 3  (SantlEufemia 
a Maiella) a 1191,5 (Pescara) ; nella provinlcia di Teramo, infine, da zero 
(Pietracamela) a 227,O (Nereto). 

Le zone che, aell'ambito della superficie perennemente abitata, non 
hanno popolazione sparsa sono numerose ma, in genere, piccole. La mag- 
giore si trova sul versante merildionale del Gran Sasso, intorno ai vil- 
laggi di Caste1 del Monte, S. Stefano di Sessanio (20), Calascio, Novelli. 
ecc. ; altre zone senza popolazione sparsa si trovano : tra il Sirente e il 
Velino (Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio, ecc.) ;  nell'alta valle del Sagit- 
tario (iCoeullo, Anversa, Viblalago) ; a SlE della colnca del Fucino (Gioia 
dei Marsi, Lecce nei Mani) ,  ecc. 

Nel complesso si osserva un'accentuata corrispondenza tra le zone 
dove la popolazione totale è più densa, e quelle dove è più densa la popo- 
lazione sparsa. Infatti, osservando la carta, ci nota che tutta la fascia 
litoranea ha una densità della popo~lazione sparsa assai elevata (in ampi 
tratti, anche ohre 100 ab. per kmq.), molto superiore a quella dell'Abruzzo 
interno, dove soltanto in un lembo della conca di Sulmona si superano 
i 100 ab. sparsi pelr kmq. e dove invece prevalgono le aree con densità 
in~feriore ai 1 0  ab. sparsi per kmq. 

(19) CilEne che salgono a 52,l (per il'intaao tAbanuzzo e a 10,8, 63,2, 97,2 e 80,9 
rispetti~amante (per le varie prcrvihoie, s e  si tiene canto soltanto dellla superficie con 
dimore penmainenbi. 

(20) Sui quiali v. I'inteiiiessante ant~icala di J. DEMANGEOT : E v ~ l u t i o n  comparée 
de deux vi1Jages abruzzais: Caste1 del Monte et  Santo Stéfaino, in Revue de  Géogr. 
Alpine n, 1949, pp. 671-687. 
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Va notato che molto spesso forti densità della popolazione sparsa si 
hanno 'fino al limite delle aree prive di abitazioni permanenti : ma questo 
quasi mlstanto sui versanti orientali del Gran Sasso e della Majella. 

I fattori concmitanti  che determinano una cosl diversa distribu- 
zione della popolazione nel suo complesso e della popolazione sparsa 
nell'Abruzzo adriatico e nell'Abuuzzo interno sono : il rilievo, la costitu- 
zione gwli~tologica, le condizioni dimatiche, le condizioni delll'agricoltura. 
Queste ultime dipendono strettamente dalle precedenti : e quindi anclhe li- 
mitandosi a prendere in considerazione esse soltanto, sarà implicitamente 
tenuto conto delle altre. 

L'Abruzzo è un paese prevalentemente agricolo, tanto che il 68'2% 
della sua pop?lazione nel 1 i93 1 viveva del1 'agicoltura (componenti di 
famiglie con a capo un agricoltore o un bracciante agricolo). Secondo il 
Catasto agrario del 1929, della superficie territoriale dell'Abruzzo, i1 
47,9% è occupato da seminativi, il 5 ,9% da  coltutre specializzate di piante 
legnose, il 1 7 , w  da prati e pascoli, il 16,9% da boschi, i11 6 , 7 %  da 
incolto produttivo e il 5,60/,, com'iè stato gih detto,  da superficie improdut- 
tiva. Queste percentuali sono molto diverse tra l'interna e montuosissima 
provincia dell'Aiquila e le provincie adriatiche di Teramo, ~Fescara e 
Chieti. Basterà ricordare che, nella prima, i prati e i pascoli costituiscono 
il 28 '7% del~la superficie, e li boschi, il 25,7, mentre nella provincia di 
Chieti essi sono rislpettivamente i1 ,4,9 e 1'8,3%, nella provincia di f e -  
scatra 1'8,3 e 118,5%, nella provincia di Teramo, infine, 1'8,O e il 10,4%. 
L'Abruzzo adriatico, l'Abruzzo +demontano e collinaie, l'Abruzzo ter- 
ziario di arenarie, argille e sabbie, -5 11'Abruzzo essenzialmente agricola; 
l'Abruzzo interno, montuoso, aspro, formato in massima parte da calcari 
mezosoici ed eocenici, è l'Ab~ruzzo dove l'agricoltura ha importanza solo 
nel fondo e sui margini delle c'onche e nei più ampi fondovalle, mentre 
nel resto prevale la pastorizia (la provincia deM'Aquila, infatti, possedeva 
nel 11930 il 40% #degli o v h i  di tutta la regione). 

 per mettere bene in evidenza lo stretto rapporto che c'iè tra densità 
della popolazione nel suo complesso e specialmente  tra densith della popa- 
lazione sparsa e condizioni ~delb'agricoltura, ho  costruito, sempre sui dati 
del Catasto 1929, un cartogramma della percentuale della superficie col- 
tivata (seminativi + colture specializzate di piante legnose). 

In tutto l'Abruzzo adriatico, pedemontano e collinare, raramente si 
scende sotto il 60%' ed anzi pre~algon~o i comuni con oltre 1'80 e persino 
id 90% di superficie coltivata. Sono queste le aree 'dove la papolazic~ne 
complessiva è più densa e dove la popolazione sparsa supera quasi dap- 
pertutto i 7 5  e anche i 1 0 0  ab. per kmq. Nell'Abruzzo interno, solo ecce- 
zionalmente si supera il 60% di superficie coltivata, e prevalgono 'invece 
i comuni con meno del 4 0  e anche meno del 20% di tale superificie. 

Come è noto, le colture che in Abruzzo occupano le maggiori super- 
fici sono quelle dei cereali (280.316 ett., cioè il 25,9% della superficie 
totale della regione; in assoluta prevalenza frumento e granturco), delle 
patate, delle fave #da seme, della vite e dell'olivo. 
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I cereali sono largamente coltivati in tutte e quattro le provincie, 
tanto nella zona di montagna, che secondo il Catasto 1929 comprende- 
rebbe il 65% della superficie dell'Abruzzo (7028 kmq.), quanto nella zona 
di collina (35% : 3764 lkmq.). ILa coltura delle patate è particolarmente 
diffusa nella provincia dell'Aquila, totalmente compresa nella zona di mon- 
tagna; in essa troviamo infatti il 65% della supe~ficie complessiva colti- 
vata a patate nelda regione. Invece, nella prov~incia del17Aquila è assai 
piccola la superficie coltivata a fave da seme, che per il 08% troviamo 
invece nelle provincie adriatiche di Teramo, Pescara e Ghieti. 

Particolarmente interessante (è vedere la d.istribuzione delle colture 
di piante legnose, essenaialmunte viti e olivi. Per la vite, nelile pro- 
vincie dell'Aquila, Chieti e 'Pescara prevale la col-tura specializzata, men- 
tre in quella di Teramo ha la prevalenza la coltura promiscua. Pe r  l'oli- 
vo, in tutte e quattro le provincie prevale largamente la coltura pro- 
miscua. 

Per  v a i m e  la distribuzione e l'intensità della coltura, quindi, più che 
le isupmficie da  essa occupate (21), ha maggiore significato prendere in 
ocmsiderazione il numero delle piante, ottenuto in seguito alla rilevazione, 
da parte #della catastazione agraria del 1929, del numero medio di phnte 
per ettaro, provincia per provincia. 

Alla data del Catasto, l'Abruzzo avrebbe posseduto 455.000 viti, 
delle quali oltre la metà, il 53,2%, nella zona di collina, che, come s 'è 
detto, costituisce solo il 35% dell'area dell'Abruzzo, (e il resto nella zona 
di montagna, che ne costituisce il 65%. Di gran lunga più forte risulta 
la differenza tra le due zone nei riguardi dell'olivo, e cib si comprende 
bene, pensando alle condizioni climatiche necessarie a tale pianta : su 
8700 olivi, 1'87,6% (7630) si trovavano nella zona di collina. 

Nella prov,incia ~dell'kquila glii olivi sono numerosi soltanto nella 
conca di Sulmona, nella Va1 Roveto e sulle basse pendici del Glran Sasso 
che scendono alll'Aterno, in pre<alenza intorno ai 350-400 m. d'altezza, 
ma salenldo anche fino ai 600 m. ed eccezionalmerrte, s u  pendici molto 
assolate volte a rnezzdì ,  addirittura fino agli 800 m. (22). 

Nelle tre provincie adriatiche, tutta la fascia collinare è assai ricca 
di olivi, fino ai 500-600 m. ; particolarmente densi essi sono a sud di 
Penne, tra il Tavo e il Pescara. 

Giova conifrontare le carte della densità della popolazione nel suo 
complesso e della sola popolazione spalrsa con la cartina della distribuzione 

(21) Vite in coltura specializzata, 44.844 etl., di cuti 16.175 n e h  provin,& 
didl'iAquila, 12.268 in quella di Chioti, 8251 in quella di Fescaira e 8150 in quelh di 
T'eramco; vite in colmura ipmiscuia, 30.002 ett., di oui L'Aquila 4947, Chieti 1872, 
Pasoam 112, T m m o  23.071. Olivo in c o l t u ~ a  qeciailizmta, 10.989 ett., di cui 
L'Aquila 1587, Ghieti 6704, Resca~a 2690, e Temmo 8 ;  per la coiltura pramiscua 
(129.472 @t. ,per tutto l'Abmzzo), i dati (per h @@@e prminciis sono uispentivamen~te 
i seguenti: 4633, 73.016, 25.505, 26.318 ettari. 

(22) Cf'r. L. FRANCIOSA: Aspetti regionali dello  liv vi coltura italiana. Marche, 
Abruzzo, Malise, aelih mvkta <t O l i v i w l m a  n, anaggimgiugno 1949. 
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dell'olivo in Abruzzo, costruita dal Franciosa col sistema dei  punti (23). 
Si  nota subito una (quasi esa'tta corrisponidenza tra le zone più densamente 
abitate e con maggiore densità di  popolazione sparsa e le  zone dove più 
intensa è la coltivazione dell'olivo, c h e  sono pai le parti dove più impor- 
tante è pulre la coltura della vite, dei fruttiferi, ecc. : insomma le  parti 
dove l'agricoltura è più ricca. 

Le tariffe d'estimo pubblicate dalla Commissione Censuaria Cen-  
trale (24)  ci dànno a conoscere c h e  un ettaro di vigneto d à  un reddito 
c h e  risulta più c h e  triplo d i   quello del seminativo semplice, e un ettaro 
di oliveto, un recidito più c h e  doppio. Sappiamo poi, dai calcoli di F. An- 
gelini (25), che coltivare un ettaro di vigneto occorrono 2 0 7  giornate lavo- 
rative di uomo, e per un  ettaro di oliveto n e  occorrono 97 ,  in confronto 
di 30 giornate necessarie per u n  ettaro coltivato a frumento. Reddito e 
giornate lavorative necessarie esercitano evidenteamente una grande in- 
fluenza sulll'addensarsi della popolazione e in modo particolare, come B 
stato già messo in rilievo da R. ~Riccardi per la Sicilia, sulla densità della 
popolazione sparsa : poichè questa, naturalmente iè maggiore là dove vi 
sono colture c h e  esigono cure  più assidue da parte dell'uomo. 

C h e  la densità della popolazione sparsa sia legata strettamente alle 
condizioni dell'agricoltura è indicato pure dal variare del frazionamento, 
nel complesso molto accentuato, dell'appoderamento fondiario (26). Essa 
risulta assai maggiore nelle provincie ajdriatiche, dove prevalgono le  pic- 
cole aziende agricole (il 65,5% della superficie a g r a ~ i a  della provincia di 
Chieti  è dato da aziende inlferiori ai 1 0  ettari;  i dati corrispondenti per 
le  provincie di  Pescara e Taramo sono 51,70/o e 43,3%), mentre  è scarsis- 
sima nella provincia dell'Aquila, dove le  aziende con meno di  1 0  ettari oc- 
cupano una superficie uguale soltanto al 30% del totale. 

I centri dell'Abruzzo sono 838 (27) ,  dei quali 3 3 4  nella provincia 
delll'Aquila (il 40%, su una superficie uguale alla metà dell'intera regio- 
ne) ,  2 5 5  in quella di Teramo (il 30% su  una super~ficie uguale a meno di 
un quinto del totale), 174 in quella di Chieti (21%) e 7 5  in quella di Pe-  
scara (9%). In  provincia di Teramo abbiamo un centro ogni 7 ,5  kmq., in 
quelle dell'Aquila e 'Ghieti, uno ogni 1 5  kmlq., e in que~lla di Pescara, 
uno ogni 16. La popolazione media del centro abruzzese secondo il censi- 
mento 1931 era di 8 5 2  ab. ,  con un minimo di 3 7 6  nella provincia di Te- 
ramo (dove troviamo, ad esempio, nel  comune di Valle Castellana, 19 

(23) L. FRANCIOSA : O P .  cit., pag. 12 dell'estratto. 
(24) Commissione Ceneuaria Centrai1,e : Prospetti delle tariffe dl estimo deter- 

minate dalla Commissione Cenisuaria Contraile per tufte le  provincie del Regno d'Italia, 
ecc., Rmama, 1924. I 

(25) F. ANGELINI : Il lavoro nell'agvicoltura italiana, Roma, 1937. 
(26) L. FRANCIOSA : 1 rapporti fra proprietà, imprew e mano d'opera nella agri- 

coltura italiana. Abruzzi e Molise. Roma, Istituto niizionalle di economia agraria, 1930; 
id., Inchiesta sulla piccola praprietà coiltivatrice formatasi nel dopogaeirra. Abruzzi e 
Moilise, Roma, Istituto nazionale di economia agraria, 1932. 

(27) ,Neil ceimi~mento 1931 ii centri abmzzesi risultaoo 839:  ma poichè fin d i  
allora le città di Pescara e Gastellaimrnare Ad~iiatico formavano uin centro unico, io 
così l e  ho oontsi~deraite. 
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centri con una popolazione ,media di 141 ab. ciascun'o, in quello di Rocca 
S. Maria, 12 centri con una media di 88 ab., ecc.) e un massimo di 
1320 ab. nella provincia di (Pescara; nelle provincie delllAquila e di 
Ghieti tale media risulta rispettivamente di 1939 e 1188 ab. Nel com- 
plesso, i centri risultano particolarmente piccoli e fitti nebla zona di mon- 
tagna del Teramano (Monti della Laga, pendici settentrionali del Gran 
Sasso), nella valla debl'Atemo e sulle pendici nord-orientali della catena 
di Monte Velino. 

Nella tabella che segue sono dati, per le varie provincie e per l'intera 
regime, il  numero dei centri distinti per importanza demografica, la loro 
popolazione complessiva e la percentuale di questa rispetto alla popola- 
zione accentrata totale. 

PROVINCIE 

L'Aquila . . . 
Chieti . . . 
Pescara . . . 
Teramo . . . 
Abruzzo . . 

:entri con oltre20milaab.l Id. con 10-20 mila ab. 1 id. con 5 1 0 ~ m i l a  ab.~- -- 
Popol. 

comples 
ab. 

22.001 
20.041 
25.868 

accentr. 

9,l 3 
10,o 1 
- 1 

15,l - 

8,9 5 

Oltre la metà dei centri abruzzesi ha una popolazione tra i 100 e i 
500 ab., i quali, peraltro, hanno complessivamente solo il  16,1% della 
popolazione accentrata : 'il 43,3% della quale invece abita in centri di 
1-5 mila ab. Solo 13 centri supeTano i 5000 ab., e di questi tre soltmto 
(L'Aquila, Chieti e Tesuira) superano i 20.000. 

Popoi. 
:omples. 

ab. 

23.424 
8.979 
7.546 
- 
-- 
39.942 

Riguardo 8all'accentratmento, le tre provincie dell'Aquila, Chieti e 
Pexara  si comportano in modo molto simille; invece si nota una grande 
differenza nella provincia di Teramo, dove, per esempio, si ha un solo 
oemro c m  oltre 5000 ab. (che, anzi, supera i 10.000: Teramo), e dove 
ben il 38,2% della popolazione accentrata vive in centri di 100-500 
ab., che sona i due tmzi del totale. ~Conbrariamente alle altre provincie, 
vi sono numerosi pure i cen'tri con meno di 100 ab,itanti. 

01. 

d. pop. 
accentr. 

7,5 
4,2 
7,6 - 

5,6 
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S U M M A R Y .  - The A. ,has drawn a map d dlansity of ahe total population, and 
a ma\p d density of the scattered populario~n an,d d distribmuti,on of the centres. H e  
suttxacts f m m  ?he calcubared dfensity fa r  each ,disiriai, the area w,ithout d w e l h g s  
pe~~manently imhalbited. He h a s  ,d,rawii too a cartogramm of the percemt of the culti- 
vate~d area. I t  i6 &?ed k o m  that, a,reas wirhout permainmt idweihgs, a,re very h g e  
in in,teriar Albruzw (27,5% od: tot#aI area of ihe  mgim,) ,  m'd. bmoth the dmsi,ty oif tatail 
population an'd of scattered popuiation, are high ijn Ambruzzo bord.ering on. Adriatico Sea, 
which .&p8& chiefly upoh atgriculinire, with cill,tures (vinss a d  a h e  .trees). Ia m m n -  

. taid interior Ab'ruzzo, the ,low de,nsiti.es are ,mainily represented, because popo.iation 
inha,bitres m l y  floor amd adges oC vsdleys, and rhe n e a  is pastord zone. Th'e most 
m'ulmb,er of the c8enitws aa-e with 100-500 in~habi~taan~s (432 oin m); 3they are little an~d 
frequemt m, Teramano hitilis, Atamo v.alil,ey m ~ d  ulp ito che foot NE of V,elino mo'uataim. 




